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19 Agosto.

GIUDICATA DA’ PROPRII ATTI NELLA CAUSA DELLA INDIPENDENZA
D’ ITALIA.

( F .  p a g in a  3 7 4 ,  T. V II .)

ASSEMBLEA NAZIONALE DI FRANCIA

Sessione del 6  agosto  4 8 4 9 .

1NTERPELLAZI0NI SULLE COSE D ’ ITALIA.

Il s ig . A r n a u d  (dell’ Ariège)  : C i ttad in i r a p p re se n ta n t i ,  io son fra 
co loro ,  a cui la spedizione di Rom a cag ionò  p ro fondo  do lo re  : cattolico,
io vedo un colpo funesto rec a to  a l l’ influsso della  C h ie sa ;  dem ocratico, 
ci vedo un a t ten ta to  con tro  i d ir i t t i  p iù  sacri  d ’ un  popolo .  Rispettosa­
m ente  som m esso , iu m a te r ia  di fede, al pad re  com une dei C ris t ian i ,  ven­
go ad adem piere  il penoso dovere  di c o n tra d d ire  il p r iuc ipe  tem porale  
in to rn o  a ques tion i  e  in te ress i  lasciati iu a rb i t r io  «dia l ibera  discussione.

Gli uom ini di s ta to ,  che s u g g e r i ro n o  questa  spedizione rom ana^  pen­
sa rono  eglino alla g rav i tà  del p rob lem a che s ’ ag i tav a  in I ta l ia ?  Compre­
sero  che ques to  p rob lem a r iassum eva iu sè tu t t i  i d i r i t t i , lu t t i  g l ’ inte­
ressi ,  tu tte  le spe ranze  della società m o d e rn a  ? Vedete I tu t te  le questioni,  
che si d iba ttono  f ra ’ d iversi popoli,  che furono p a rz ia lm en te  r iso lu te  iu 
d iversi pun ti  d ’E u ro p a ,  sem bravano  essersi d a ta  q u a s i  la p o s ta  in Italia, 
nel cen tro  della catto lici tà .

La questione della sov ran ità  del popo lo ,  la ques tione  d e l l 'u n i tà  po­
lit ica , la ques t ione  della naz iona li tà ,  ed  infine ques ta  ques tione ,  che do­
m ina tu t te  le a l t re ,  quella delle re laz ion i che debbono  stab il i rs i  t r a  l’ele­
m en to  re lig ioso  e la società  te m p o ra le ;  egli e ra  Io sp ir i to  dei tempi 
m oderili ,  lo sp ir i to  dem o cra t ico ,  che veniva a co m p ar ire  d inanzi  a l l ’ au­
to r i tà  ca tto lica .  Queste due po tenze s tavano  elle p e r  r iconoscers i ,  abb rac­
ciarsi ed un irs i ,  a fm di p o r re  la società  su ques ta  dopp ia  e indestru t-  
libile base, o p p u re  ques te  due po tenze nem iche irreconcil iab il i  stavano 
elle p e r  se para rs i  c c o m b a t te re ?

E cco qual e ra  la ques tione ,  il p rob lem a posto  in Italia.
O h i  la  F ran c ia ,  in p a r i  tem po  rep u b b lican a  e ca tto lica ,  aveva a 

com pie re  una  bella e nobil  m issione.  Che avete fa tto  in suo no m e ?  Non 
ho l’ in tenz ione ,  s igno r i ,  di s e g u ire  tu t to  il filo delle p ra t ich e ,  non  è n e i  
mio scopo , nè nella mia idea di r ice rca re  quale  sia  s ta lo  il vero  pensiero 
dell’ Assemblea cos ti tuen te ,  q u a n d ’ella m andò  a ’ voti la sp e d iz io n e ;  di ri­
ce rcare  lino a q u a l  pun to  il governo  sia r im as to  fedele alla  missione, 
che gli aveva affidato l ’ Assemblea cos ti tuen te .  Non voglio  r ice rc a re  nelle 
p a ro le ,  che furono p ro fe ri te  in d iverse epoche dai m em bri del gabinetto ,  
qual i  fossero i loro  intim i p en s ie r i ;  a l t r i  il fa ranno  dopo d i  me. Per 
a l t r a  p a r te ,  qual b isogno  ho io di fare simili r ice rc h e ,  e di s trascinarm i


